
r ig u a rd o  il num ero  degl* individui,  il lo ro  p e rm a n en te  dom ic ilio  nella 
)>(ii cocchia e la realtà dei b isogni as ser i t i .

5. La Commissione annonar ia  del c i rc o n d a r io  rivede i r e g is t r i  delle 
respc lt ive  parrocchie ,  fissa definitivam eute la q u a n t i tà  di g en e r i  d ’ asse* 
guars i  ad ogni famiglia, con r ig u a rd o  alle sue condizioni econom iche ed 
n (pianto, avesse notificato, e r i lascia  i v ig lie tt i  di asscguo  sottoscritti 
dal P arroco  e dal P residente, I b ig liett i  sono poi consegna ti  alle famiglie 
dalla Commissione par rocch ia le ,

0. Gli assegni sa ranno  divisi in conveniente p ro p o rz io n e  sopra  i 
bottegai della pa r ro cc h ia  o del c i rcondar io ,  Ogni bo t teg a io  r iceverà  gior­
nalmente dalla respe tt iva  Com missione annona r ia  la q u a n t i tà  di farina e 
di g ran o  co r r isponden te  ai falli assegni,  cosicché o g n u n o  sia assicurato 
di t ro v are  a l l’ o ra  prefissa q u an to  gli com pete ,

7. Ogni d i,  al l’ a t to  di far  la vendita  del g en e re  a s se g n a to ,  il bot­
tegaio s taccherà  dal v iglietlo  il pezze tto  co r r isp o n d e n te  a que l giorno. 
Il d is tacco  del pezzo com prova  la segu ita  d is t r ib u z io n e .  Chi mancasse 
di valersi in g io rn a ta  dell’ as segno ,  nou vi a v rà  p iù  d ir i t to  p e r  quel 
g iorno.

8. Di quindici in quindici g io rn i  i v ig lietli s a ra n n o  r in n o v a t i ,  e per 
avere il nuovo si dovrà  r iconsegnare  alla  Com m issione par rocch ia le  il 
viglietto pel quale fosse sp ira to  il te rm ine,

9. Nessuno, che nou sia m unito  del v ig lie tto  di a s segno ,  p o tr à  esi­
gere che gli sia ass icu ra ta  la g io rna l ie ra  qu an t i tà  di pane e far ina .  Però 
ognuno , che non fosse s ta to  g ià  isc ri t to ,  p o trà  es se r lo  posterio rm ente ,  
«piando sia veram ente dom iciliato  nella p a r ro cc h ia ,  ed abbia  d ir i t to  al­
l 'a s s e g n o .  In ques to  caso però  la d eco rrenza  de l l’ assegno  p o tr à  non 
essere immediata,

10. Gli a l tr i  Comuni e le P ar rocch ie  dell’ E s tu a r io  se g u ira n n o  nella 
d is tr ibuzione del pane e delle fariue ques to  stesso m e todo  deg l i  assegni.

11. Le Commissioni annonar ie  di c i rcondar io  ed i reverend i Parroci» 
sono incaricati della esecuzione di q u an to  è so p ra  s ta b i l i to ,  ed  a questo 
fine sa ranno  m uniti dalla Commissione cen tra le  di tu t t i  i r e g is t r i  e stampe 
occorrenti .

Possano le no rm e nuovam ente  poste  p e r  u n ’ equa  r ip a r t iz io n e  delle 
vettovaglie  non solo accrescere i mezzi p e r  la e ro ica  n ostra  resis tenza, 
n»n alleviare i d isag i e le sofferenze di ques to  buon P opolo ,  e vie meglio 
ass icu ra re  la pubblica tranqu il l i tà .
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